
CittÀ di Marsala
Medag[ia d'oro al Valore Civile

DETERMINA'INDA.ALEN. F' DEL / 6"s P- zeÒ

oggetto: Individuazione dei soggetti con potere sostitutivo in caso di inerzia delresponsabile del procedimento (Decreto Iegge n-. 5 convertito in Legge n.3sl20r2)

IL SINDACO

PREMESSO il DL 5/2012, convefito con modifi.cazioni rtalla legge n. 3S/2A1Z, cosiddefio
<<semplifica Italiuo recante disposizioni urgenti rl materia di semplifiiLone e di sviluppo con ilquale il Govemo ha inteso perseguire trobiettivo di "modernizzare i rapporti rra pubblica
amministrazÍone, cittadini e ímprese, punrando sull'agenda digitate e l,innovaziane,,;

VISTI, in-particolare, gli arft. l, comma l, del D.L. sl2lll,convertito con modificazioni dallalegge n' 35n0I2 e 13, comma 01, del o.t. as\an, convertito con modificazi"* ,"ff" f"gg"134/2012' che hanno completamente innovato I'aÍt.z,conuna 9 della L.z4llgl,introducendo tral'alto, i commi 9/bis,9/ter,9lqtnter e 9/quinquies, che espressaurente recitano:

9' La mancata o tardìva emanqzione del prowedimento neí termini costituisce elemenîo divalutazíone della' performance indivíduate, nonché di responsabilità dísciplînare eamminístratÌvo'contabile der dírigente e der furcíorurio inadempiente.
9-bís' L'organo dí governo índívidua, nellíambito deile frsarà apticalí dell,amminìstrqzione, il dsoggetto cuì attribuire íl potere sostitutívo ín casa di írrcrzía. Nell,ípotesi di omissa flindivíduazione íI potere sostitutivo sí consídera at\ib:ito al dirigente gu*ral" o, in mancanz4 ///al dirigente preposto all'ufficio o ín mancarua al funzionarù'a iií-a**o livello presentenell'ammínístrazione- Per -, ciascun procedímònto, sul ,io internet istítuzionaledell'Ammínístrazione, è pubbtícata, Ín formato tabellare e con collegamcnto ben vísíbík sullqhome page, l'ìndî.cazíone del soggetto cuî è afirtbuìfo íl potere ,ortítrrtiro e a cuí l,ínterqsatopuò rívolgercÍ aí sensí e per gIí eleffi ael comma g-ten
Tale soggeîto, ìn caso dí rítardo, comuníca serua tndugia il nominativo del responsabile, aí finídella valutazíone dell'owio del procedîmento disciptiiare, secondo ti axposLiori del pro;;:;;ordinamento e dei contrqtti colleftìvi nazionali di tworo, e, in caso di mancato ottemperanza alledísposizioni del presente camm{t, ttssume la sua medesíma responsabilìtà oltre a quella propría.9-ter Decorso inutilmente il termíne per la conclusione del procedtiento o queyo superiore dícui al comma 7, ìl privato può rivolgersi aI responsabile di cui al comma 9-bis perche, enfto un
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termine pari alla melà di quello orígìnaríamenîe previsto, concluda il procedímento attlaverso Ie
strutture competenti o con la nomina di un commissario.
9-quater Il responsabìle individuato aí sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni anno,comunica all'organo di governo, í procedimenti, suddívísî per tipologia e 

" 
struffu;

amministrative competenii, nei quali non è slato ríspettato il îermíne dl caictusione previstídalla legge o dai regolamentí. Le Amminístrazioni prowedano all'attuazíone del p**rt"
commz, con le risorse umane, sîrurnentali e finawiarie dísponibíli a legislazione vigente, senza
nuovi a maggiori oneri a carico dellaJìnanza pubblica.
9;SuinQuíes. Nei prawedimenti rilascíqti in ritardo su istawq di parte è espressamente índicatoil termine previsto datla legge o dai regolamentí di cuí all'articolo 2 e quello eîettivamente
impiegato.

TIIEYATQ-cle le disposizioni anzidette non si applicano nei procedimenti tributari e in materia
di giochi pubblici, secondo quanto disposto dal comma 2 dell,art. l del D.L. 5D0r2;

CONSIDERATO altresl che la Pubblica Amministazione ba il dovere di concludere il
procedimento amministrativo mediante l'adozione di un prowedimento espresso entro il temrine
previsto dalla legge o dal regolamento, ollpure, qualora Ie díspasiztoni dí lcgge o regolamentarí
non prevedano un termíne díverso, entro trenta gÍorní;

ATTESO che in sede di approvazione del piano della prevenzione della comlzione, ai sensi della
legge 6 novembre 2012 n 
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Dísposiziont pu, Ia pievenzion" e Io repissione della corntzione

1*!,tttegalija neila pubblica ammínistrqzione", 
-caî 

deliberazione ai gi""a comunale n. t60
del 24 maggro 2A13, alL'art. 4, è starto stabilito, in considerazione delfmponanza della esatùa
definizione delle fase e dei tempi dei procedimenti amministrativi, nonché'la loro tracciabilifi
anche in chiave anti comrzione, co-n conseguente assegnazione ai úirigenti di precisi compiti in
materia di ricognizione dei procedimenti amministativi, di definidone delle fasi e passaggi
procedimentali' nonché dei tempi di conclusione degli stessi, coerentemenfe con quanto previsto
dalla norrnaliva vigente;

RICORDATO, altresì, che la legge n. 69/2009, al fine di stabilire rura ridetenninazione dei
terrnini procedimentali, con l'obiettivo di dare effettivita a tali disposizioni, ha disciplinato le
conseguenze del ritardo da parte dell'amministrazione, sia nei riguardi dei cittadini destinatari
dell'azione amminisfiativq sia nei riguardi dei dirigenti ai quali si possa far risalire la
responsabilità del ritardo medesimo e che pertanto:

sotto il primo aspetto, l'articolo 2-bis dellal-. 241 (intodotto dal citato art Z) prevede l,obbligo
del risarcimento del danno ingiusto cagionato al cittadino in conseguenza dell,inosservanza
dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento;

sotto il secondo aspetîo, l'articolo 2, comma 9, prevede che la mancata emanazione del
prowedimento nei terrrini previsti costituisce elemento di valutazione ai fini della responsabilità
dttgerwjúe;



PRESOATTO:

- che la scelta del Legislatore è, altresì, quella di far confluire la condotta inosservante del
termine procedimentale nella valutazione della pedormqnce individuale di cui D.Lgs. n.
150/2009 (cd decreto Brunetta) in linea ancora una volta, con la sopra citata legge n. 69/2009. in
particolare I'art.zl, coma l-àis, e nell'art. 23, comma 3 (in una accezione più ampia);

VALUTATO che lanorma:

- costituisce il fondamento per la attuazione di un "commissariamento intemo" in ciascuna
Amministrazione nella quale un soggetto titolare di poteri decisionali in ambito procedimentale
si renda inosservante dei termini prescritti, prevedendo per esplicita disposizione che il potere
sostituivo si attesti al livello apicale;

- attribuisce la funzione sostitutiva agli organi tecnico-amministrativi, ribadendo la scelta
ordinamentale in favore della distinzione di competenze tra sfera politica e sfera gestionale;

RICORDATO che il colnma 7 della predetta legge L902012 prescrive cbe "Neglí enti locati, íl
responsabile della preveruione della corruzíone è individuato, di norma, nel segretario, salva
diversa e motivqta determiynzíoru " :

RICORDATO, altresì, che la legge 7 dicembre 2012 n.213, di conversione del DL l0 ottobre
2012 n- 174, assegna al Segretario generale la direzione del controllo amministrativo contabile
nonché quella del contollo sùategico;

VISTO l'art. 97, conuna 4, del T.U.E.L. in virhl del quale *il Segretario sovrintende qllo
svolgimento dellefuruiani dei dirigenti e ne coordins l'attivítà";

RITSIIUTO' psr tutte le disposizioni sin qui ricordate e il sist€na complessivo che se ne ricava
in ordine al soggetto che esercita la funzione apicale negli enti locali, di individuare nel
Segretario generale dell'Enúe il soggetto a cui athibuire il poùere sostitutivo in caso di inemia del
Responsabile del Procedimento e a cui il privato può rivolgersi per la conclusione del
procedimento stesso;

RITENUTO altreì, in ragione della configurazione della orgarizzazisae dell'Ente e della
presenza del livello dirigenziale, di articolare I'attuazione della presente deliberazione nel modo
seguente:

l)nel caso il procedimento debba essere concluso da un responsabile diverso dal Dirigente sara
quest'ultimo ad attivare il procedimento sostitrfivo e solo in caso di inafiivazione da parte del
Dirigente, il Segretario generale procederà in sostituzione;

2)nel caso il procedimento debba essere concluso direttamente dal Dirigente, sara il Segretario
generale a proceder"e in sostituzione;

VISTAIa legge regionale 5/2011 s.m.L sulla semplificazione e trasparenza amministrativa;
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vtsro I'art. 13 dcta regge regionare iflgg2s.m.i e ritenuta ra propria competenza;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il D.Lgs. t6S/2001e s.m.i..:

VISTO il D.Lgs. n.267/2000;

\/lsro il vigente regolamento suil'ordinamento degli uffici e dei servizi:

YISTO l'ordinamento degli enti locali in vigore;

Yrsro l'art' 3, comma t, lett.d) del D.L. '174/2al2,che ha sostituito I'art. l47del ruEL come segue:

Art 147-bis' - (controllo dì regolarita amministrativa e contabile). - l. ll controllo di regolaritaamministrativa e contabile è asiicuratq 
";il--fu"" prevontiva delia fonnazione dell,atto" da omíresponsabile di servizio ed è esercitato uti*u"oo i

.egbh.ità e tu 
"o.r"n"rru 

oell,azione amminisratival.:.lf"t 
del parere di regolarità t".ni* uú""rroiJiu

PREso ATT0 che l'art' 15, co:nma 2, dol regolamento dei controlli interni, approvato condeliberazione det consielio TI;ry i.1n6t\'".tÀcepire ù;;;;;; normariv4 ribadisce chel'4t1s5tqzi6as (..o pareie) di regoù'" re;;;'L" ;r** 6";;*ffie nene premesse delledeterminazioni dirigenziali e defi atti sinao"urì <à*""_1"" _;Ji;;;;,
PREso AI"TO, altresì, che il citato regolamento dei controlti interni chiarisce che il rilascio delparere di regolarità tecnica è subordinato-alta veìnca_ circ a Ia conformila deua determínazÍone aícriteú ed alle regole tecníche specifrche, a *pai attu narmariva'a ri*ri 

" 
dei pdncípí dì ceraÍteregeneralc dea'ordínamerao,."!!"p_M prn"ipi a mona ".;lr*;"rr";'ia opporruuita ed íaJine ncollegamento con glì obìadvi de*'Ente,' noníié A ,irp"ao *A" procedure;

RrrBMlro che I'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta diattestarc la regolarúà :p:"*11=a di quesr'ultin;il""rt J*,u effeni di quantodispone l, arla 147 bis det D. t_,gs. ZAmnOf.i

tutto ciò premesso

DETERMINA

1) di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di individuare in via generale nel segretario generale pro tempore la figura a cui athibuire ilpotere sostitutivo in caso di inerzia preui"to du]| urt. 2, comma g bis, della L.24r/g0;
3) di stabilire che in rasione della configurazione della organizazionedell,Ente e della presenzadel livello dirigenzialé di articorare i;uttuuion" dena presente deterrninazione ner modoseguente:

a)nel caso il procedimento debba essere concluso da un responsabile diverso dal Dirigente saràquest'ultimo ad attivare il procedimento sostitutivo e solo in caso di inattivazione da parte delDirigente il Segretario generale procedenà i",orti.tuzio";
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il procedimento debba essere concluso direttamente dal Dirigenre sarà il Segretario

generale a procedere in sostituzione;

4) di dare atto che, nel caso in cui il Responsabile det Procedimento non rispetti i termini di

conclusione dello stesso, il privato può rivolgersi al Segretario generale perché, entro un termine

pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture

competenti o con [a nomina di un Commissario;

5) di dispone che i responsabili dei procedimenti di competenza dovranno indicare in ogni

comunicazione relativa ai procedimenti stessi, il nominativo del predetto Responsabile con

potere sostitutivo;

o) di attestare la regolarita e la coneftezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto di-
spone l'art.147 bis del D.lgs.26712000;

7) di trasrrettere copia del presente prowedimento a tutti i Dirigenti e al Segretario generale;

8) di dispone ta pubblicazione del presente prowedimento sul sito internet del Comure di

Marsala, 
-in 

formato tabellare e con collegamento ben visibile, sulla home page, come richiesto

dalla normativa vigente, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta

elettronica istituzionale dei soggctti dotati di potere di sostituzione (Segretario generale e

Dirigenti dei Settori);

9) di pubblicare il presente prowedimento all'albo pretorio on line.

Generale
(Dr. Bernardo Triolo)
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(On. Gi


